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Introduzione

Quali testi antichi?

Apollonio e le Coniche

Ottocento: Trudi (Elementi di geometria
analitica, 1852), Lampugnani (Elementi dei
conici, 1823),... 



Apollonio di Perga
262 a.C. - 190 a. C.

Tra i libri perduti di Apollonio ci sono “I luoghi piani”
in cui viene descritto il “cerchio di Apollonio” (luogo
dei punti in cui il rapporto tra le distanze tra due punti
assegnati sia costante).

I Libri perduti di Apollonio sono raccontati da Pappo di
Alessandria circa 5 secoli più tardi.



Apollonio di Perga
262 a.C. - 190 a. C.

Sul libro “Le tangenze” c’è il problema di Apollonio:
trovare tutte le circonferenze tangenti a tre oggetti
assegnati nel piano, che possono essere punti, rette o
cerchi.



Le coniche
Le coniche è il suo libro più famoso in 8
volumi. I primi 4 ci sono arrivati con la
traduzione originale in greco, dal V al VII
sono con traduzione in arabo. L’VIII è
andato perduto (ma nel VII c’è una
introduzione al libro VIII).

La prima edizione de Le coniche, in greco e
latino, fu pubblicata a Bologna da Federico
Commandino nel 1566 e in seguito a
Oxford da Edmund Halley nel 1710.



Le coniche

I libri I-IV sono una introduzione elementare con spiegazioni al lettore. I libri
successivi sono sviluppi più avanzati. Sebbene esistessero anche prima le sezioni
coniche per la prima volta Apollonio utulizza un cono a due falde.
Il cono non era necessariamente un cono retto.



Le coniche

Apollonio trova delle equazioni algebriche (facendo un accenno all’uso moderno di
coordinate) ragionando su triangoli simili, poi si svincola dal cono. 
La parabola era vista come modello base, l’ellisse come “deficitaria” l’iperbole come
“eccesso” (versione moderna di quella che chiamiamo eccentricità).



Le coniche

Apollonio non usa le proprietà focali (conosciute però da Archimede, che le usava
per la parabola). Non si sa se fossero presenti nel libro VIII. 



Nicola’ Trudi
(1811-1884)

Professore di Calcolo infinitesimale
all’Università di Napoli. 
Contributi scientifici: teoria delle funzioni
ellittiche e i poligoni di Poncelet (teorema
di Poncelet).

Facendo tesoro dei fitti contatti avuti con Jakob
Steiner e con Carl Jacobi, che nell'aprile 1844
furono in viaggio a Napoli, Nicola Trudi fu tra i
primi a elevare il livello degli studi matematici a
Napoli.



Nicola’ Trudi
(1811-1884)

Nel 1862 pubblicò uno dei primi saggi sulla
teoria dei determinanti (determinanti di Trudi)
in contrasto con quelli di Vandermonde.

Tra gli allievi ricordiamo Pasquale del Pezzo,
futuro esponente della Scuola Italiana di
Geometria Algebrica.



Elementi di geometria analitica
(Trudi, 1852)



Giuseppe Lampugnani

Professore ordinario di matematica pura
elementare
Nel 1823 pubblicò Elementi dei conici



Astronomo, matematico e diplomatico della Repubblica
di Venezia
Dal 1798: cattedra di Analisi Matematica presso la
scuola militare di Modena
Ideò un metodo per determinare le longitudini
geografiche che fu premiato dalla Reale Accademia delle
Scienze di Copenaghen. Nel 1786 pubblica il trattato
Trigonometria piana e sferica

Antonio Cagnoli 
(1743-1816)

Sezioni coniche (1801)



Dal 1813: professore supplente di Analisi all’Università
di Pavia
Morì tragicamente sbalzato da una carozza da un cavallo
imbizzarrito

Giovanni Gorini
(1785-1825)

Elementi di matematica pura (1824)



Professore nel Collegio Napolitano della compagnia di
Gesù

Giovanni Battista de Sinno
(1811-1879)

Corso completo di matematiche pure (1850)



Dalle fonti storiche alla pratica d'aula: 
come integrare i lavori di questi illustri

matematici?



Le attività
laboratoriali

Attività di orientamento per il Liceo
Paleocapa di Rovigo
Attività proposta all’interno del percorso
Matematica e Italiano, presso l’IIS Rita
Levi Montalcini di Argenta (FE)



Analisi di testi antichi

attività di orientamento

20 studenti

Classe terza di
liceo scientifico

Febbraio 2025



Che cos’è
una conica?

Quali coniche conoscete?
Vi viene in mente qualche oggetto
che ha la forma di una conica?
Perché si chiamano coniche?

La parabola



Costruzione della parabola

Esplorate la seguente costruzione con riga e
compasso della parabola (potete visualizzare i
passaggi nel protocollo di costruzione a destra
della schermata GeoGebra)

Codice per accedere alla
Classroom GeoGebra: 

QYVM EFQN

Si disegni un punto F qualsiasi. 
Si tracci la retta d che non passa per il punto F
(nascondendo poi i due punti base di d). 
Si prenda un punto A1 sulla retta d. 
Si tracci la retta che passa per A1 ed F. 
Si costruisca l'asse s del segmento A1F. 
Si tracci la retta r perpendicolare a d in A1. 
Si individui il punto P1 di intersezione tra r ed s. 
Si consideri il triangolo FA1P1. 
Scegliendo nuovi punti An sulla retta d e ripetendo i passi
da 3-7 rispetto ai punti F ed An, si ottengono nuovi punti
Pn (potete provare a costruirne alcuni nella schermata
GeoGebra, se volete). 
La curva passante per i punti Pn e la parabola di fuoco F e
direttrice d.

https://www.geogebra.org/m/hrdbwza4
https://www.geogebra.org/m/hrdbwza4
https://www.geogebra.org/m/hrdbwza4
https://www.geogebra.org/m/hrdbwza4


L'equazione della parabola
con asse parallelo all'asse y



L'equazione della parabola
con asse parallelo all'asse y

Potenzialità dell’ambiente
Classroom di GeoGebra



“Della Parabola” (Trudi, 1852)



“Della Parabola” (Trudi, 1852)

Riflettete sulla
definizione del Trudi in

piccoli gruppi e
rispondete alle seguenti

domande







Come avrebbe risolto un problema geometrico apollonio? Codice per accedere alla
Classroom GeoGebra: 

W2XF HM94

Approfondimento

https://www.geogebra.org/m/j28vjjae


Inserita nel progetto “Matematica e Italiano”

attività del liceo matematico

22 studenti

Classi terze di
liceo scientifico

Marzo 2025



La parabola nel 1800

Lampugnani, G. Libro II della parabola, 1823

Trudi, N. Elementi di geometria analitica, 1852



Gli studenti avevano già lavorato sul testo del Trudi e del Lampugnani, anche dal punto di vista linguistico 



Gli studenti avevano già lavorato sul testo del Trudi e del Lampugnani, anche dal punto di vista linguistico 



Gli studenti avevano già lavorato sul testo del Trudi e del Lampugnani, anche dal punto di vista linguistico 



La circonferenza del Trudi Trudi, N. Elementi di geometria analitica, 1852



La circonferenza del Trudi Trudi, N. Elementi di geometria analitica, 1852



La circonferenza del Trudi Trudi, N. Elementi di geometria analitica, 1852



La circonferenza del Trudi Trudi, N. Elementi di geometria analitica, 1852



La circonferenza del Trudi Trudi, N. Elementi di geometria analitica, 1852



Gli studenti avevano già lavorato sulla circonferenza del Trudi, anche dal punto di vista linguistico 
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Gli studenti avevano già lavorato sulla circonferenza del Trudi, anche dal punto di vista linguistico 



Se si taglia un cono con un piano chepassi per l’asse e
con altro che tagli la base perpendicolarmente a quella
del triangolo secondo il suo asse, se il diametro della
sezione è parallelo a uno dei lati del triangolo, il
quadrato di ogni retta tracciata dalla sezione del cono
parallelamente all’intersezione del piano secante a
quello della base del cono fino al diametro della
sezione - cioè il quadrato dell’ordinata di un punto
della sezione - equivale al rettangolo formato dalla
retta che separa il diametro dalla parte del vertice
della sezione; equivale anche al rettangolo formato da
unadeterminata retta, poiché è l’area tra l’angolo
conico e il vertice della sezione, che è la stessa di
quella del quadrato della base del triangolo secondo
l’asse del rettangolo formato dagli altri due lati del
triangolo. Chiameremo parabola tale sezione.

Apollonio
di Perga 

(262 a.C. - 190 a. C. circa)

Apollonio, Le Coniche, libro 1 - proposizione 11



Se si taglia un cono con un piano chepassi per l’asse e
con altro che tagli la base perpendicolarmente a quella
del triangolo secondo il suo asse, se il diametro della
sezione è parallelo a uno dei lati del triangolo, il
quadrato di ogni retta tracciata dalla sezione del cono
parallelamente all’intersezione del piano secante a
quello della base del cono fino al diametro della
sezione - cioè il quadrato dell’ordinata di un punto
della sezione - equivale al rettangolo formato dalla
retta che separa il diametro dalla parte del vertice
della sezione; equivale anche al rettangolo formato da
unadeterminata retta, poiché è l’area tra l’angolo
conico e il vertice della sezione, che è la stessa di
quella del quadrato della base del triangolo secondo
l’asse del rettangolo formato dagli altri due lati del
triangolo. Chiameremo parabola tale sezione.

Apollonio
di Perga 

(262 a.C. - 190 a. C. circa)

Apollonio, Le Coniche, libro 1 - proposizione 11

Codice per accedere alla
classe  GeoGebra:

XYY8 AYBM

https://www.geogebra.org/m/kur6wumj
https://www.geogebra.org/m/kur6wumj
https://www.geogebra.org/m/kur6wumj
https://www.geogebra.org/m/kur6wumj


La parabola di Apollonio

XYY8 AYBM

https://www.geogebra.org/m/kur6wumj


La parabola di Apollonio

XYY8 AYBM



La parabola di Apollonio

XYY8 AYBM



Riflessione sull’approccio sintetico di Apollonio mediante risoluzione di un esercizio “standard”,
lavorando sulla costruzione geometrica della parabola e delle tangenti

https://www.geogebra.org/m/j28vjjae
https://www.geogebra.org/m/j28vjjae


Come risolvereste un problema con la parabola?



Come avrebbe risolto Apollonio un
problema con la parabola?

Passo 1: 
COSTRUIRE
LA PARABOLA

Codice per accedere
alla classe GeoGebra:

ARSM RQKD

https://www.geogebra.org/m/j28vjjae


Come avrebbe risolto Apollonio un
problema con la parabola?

Passo 2: 
COSTRUIRE
LE TANGENTI

Codice per accedere
alla classe GeoGebra:

ARSM RQKD

https://www.geogebra.org/m/j28vjjae


Riflessione sull’approccio sintetico di Apollonio mediante risoluzione di un esercizio “standard”,
lavorando sulla costruzione geometrica della parabola e delle tangenti

Quali analogie o diversità riscontrate tra i passi della soluzione analitica e
quelli della costruzione geometrica?

Codice per accedere
alla classe GeoGebra:

ARSM RQKD

https://www.geogebra.org/m/j28vjjae
https://www.geogebra.org/m/j28vjjae


Sicuramente il metodo analitico è molto più
rapido di quello geometrico. La differenza è

proprio avere nel primo caso le equazioni delle
figure geometriche, mentre nel secondo no.

Inoltre queste procedure possono essere
generalizzate in maniera meccanica per ogni

caso, ma quello geometrico è fin da subito valido
per una qualsiasi parabola e retta.

La soluzione algebrica è meno intuitiva e richiede
strumenti di calcolo avanzato, o comunque non sviluppati
ai tempi di Apollonio. La soluzione basata sull'intuizione
grafica richiede più passaggi ed è forse più macchinosa.

Quello che ho
riscontrato è che la

risoluzione analitica è
molto più algoritmica

rispetto alla risoluzione
geometrica. Mi è

sembrato che nella
risoluzione geometrica

ho dovuto applicare
molti più ragionamenti

rispetto al metodo
analitico, questo forse
anche dovuto ad una

questione di abitudine.

In quella geometrica
credo rimangano più

vive le proprietà
intrinseche delle

costruzioni su cui si
lavora e da cui poi si

sono dedotte le forme
analitiche

Diversità sicuramente
nella costruzione della

parabola, mentre
analogie per la

costruzione delle rette
tangenti

La costruzione tramite riga e
compasso è sicuramente quella più

fastidiosa in quanto meno immediata
e più articolata rispetto alla

soluzione analitica che richiede
solamente qualche conto

elementare. La soluzione geometrica
con tutti gli strumenti di geogebra è
ancora è più facile poichè richiede

poche mosse e nessun calcolo.



Approfondimento

Codice per accedere alla classe GeoGebra: 
XST5 8AHK

https://www.geogebra.org/m/d9etnvqs


Costruzione 1

Scrivete in modo esauriente i passi da
seguire per riprodurre la costruzione,
verificandoli nella schermata di
GeoGebra che segue.

Perché la costruzione funziona?
Provate a motivarlo per iscritto.

https://www.geogebra.org/m/d9etnvqs#material/dxesqgu2


Costruzione 2

Scrivete in modo esauriente i passi da
seguire per riprodurre la costruzione,
verificandoli nella schermata di
GeoGebra che segue.

Perché la costruzione funziona?
Provate a motivarlo per iscritto.

https://www.geogebra.org/m/d9etnvqs#material/n8ftsrnj


Costruzione 3

Scrivete in modo esauriente i passi da
seguire per riprodurre la costruzione,
verificandoli nella schermata di GeoGebra
che segue.

Quali sono le proprietà della retta che avete
costruito?
Motivate perché la retta che avete costruito
gode delle proprietà osservate.
Tracciate ora la retta r passante per il fuoco
F e perpendicolare alla direttrice d. Che
proprietà ha la parabola rispetto a tale
retta? Come viene chiamata r?

https://www.geogebra.org/m/d9etnvqs#material/eue3pgna


Circonferenza

Descrivete la costruzione che
avete realizzato.

Motivate perché la vostra
costruzione funziona.

https://www.geogebra.org/m/d9etnvqs#material/hy6qfj4e


Diverse possibilità

Costruzioni che sfruttano le
tangenti alla circonferenza

Costruzioni che sfruttano le corde
della circonferenza



Diverse possibilità

Costruzioni che sfruttano quadrilateri inscritti e circoscritti



Descrizione del frontespizio

Il frontespizio risponde ai canoni fissati per la formulazione di questa pagina?

Dopo aver osservato bene ogni elemento, quali informazioni possiamo ricavare?

Quali simboli si possono riconoscere?

Analisi del titolo: ricerca etimologica

Ricerca sugli editori

Ricerca sugli autori

Ulteriore approfondimento: 
l’analisi dei frontespizi



Descrizione del frontespizio
Il frontespizio risponde ai canoni fissati per la
formulazione di questa pagina?
Dopo aver osservato bene ogni elemento, quali
informazioni possiamo ricavare?
Quali simboli si possono riconoscere?
Analisi del titolo: ricerca etimologica
Ricerca sugli editori
Ricerca sugli autori

Ulteriore approfondimento: 
l’analisi dei frontespizi



Ulteriore approfondimento: 
l’analisi dei frontespizi

Parte superiore
Titolo: Instituzioni delle sezioni coniche
Autore: Don Guido Grandi, abate camaldolese

Parte centrale
Simbolo rappresentativo del libro

Parte inferiore 
Luogo di pubblicazione: Venezia e Milano
Data di pubblicazione: 1751
Stampato da Donato Ghisolfi
formula licenza de’ superiori

Descrizione

https://www.ledonline.it/CantarSottile/allegati/musica-sacra-milano-settecento.pdf

https://www.ledonline.it/CantarSottile/allegati/musica-sacra-milano-settecento.pdf


Ulteriore approfondimento: 
l’analisi dei frontespizi

sono invertiti il titolo e
l’autore
nome dell’autore scritto con
un carattere maggiore per
metterlo in risalto

Conformità ai
canoni fissati 

Informazioni
ricavabili

Guido Grandi era un
ecclesiastico del ‘700
L’opera è stata pubblicata nel
1751 da Donato Ghisolfi
L’opera è stata approvata dal
potere civile



Ulteriore approfondimento: 
l’analisi dei frontespizi

mappamondo
squadra
bilancia

Simboli

Analisi del
titolo

instituzioni = istituzioni → dal lat.
institutionis «proposito, regola,
consuetudine; istruzione»
sezione → dal lat. sectionis «taglio» 
conico → derivato di cono, dal lat.
conus, gr. κῶνος



Ulteriore approfondimento: 
l’analisi dei frontespizi

Donato Ghisolfi aveva
una stamperia a Milano
durante il SettecentoRicerche sugli editori

Ricerche
sugli

autori

Al secolo Francesco Lodovico Grandi, è stato un
matematico e filosofo italiano. Dopo avere concluso gli

studi teologici a Roma e quelli geometrici e matematici a
Firenze, è professore di filosofia dal 1700 e di matematica
dal 1714 all'Università di Pisa. Studia le sezioni coniche e

una particolare classe di curve piane, note col nome di rose
di Grandi o rodonee, e le loro analoghe sulla sfera. Divulga

i fondamenti del calcolo infinitesimale, mostrando una
profonda conoscenza delle opere di Leibniz e Newton

https://www.beweb.chiesacattolica.it/personnes/personne/10362/Grandi%2C+Guido+%3C1671-1742%3E



domande, dubbi, curiosità?



Grazie per
l’attenzione!

Alessandro Gambini: a.gambini@unibo.it
Maria Chiara Cibien: mariachiara.cibien@unife.it

20 marzo 2026
Piano Lauree Scientifiche
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